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ASINI IH m u s t 
Per la fiera di San Giusep­

pe, ogni anno a Querceta M 
corre il pal io degli a=>ini. II 
paese s i a t into Mula via Au-
relia che lo «livide in mez­
zo; è ant ico e luccica «li mar­
ini accatasta l i in ofrui sp iaz­
zo. nei eampi e nelle corti . 
Il marmo Mende a blocchi 
dall 'Alt issimo, l'unica monta­
gna al m o n d o ricca di * bian­
co s ta tuar io •>, il più bel lo e 
pregiato. 

S«mo San Giuseppe , le con­
trade si mei tono al lavoro por 
a«eaparrar^i un as ino di c las ­
se. f i l i asini in Versilia >i 
c h i a m a n o micci. I micci ac­
quistati per il pal io trascor­
rono a lcune se t t imane di ba­
bà. CliiiJsi nel le s tal le r ipu­
lite e attrezzate, vengono vez­
zeggiati e coccolat i . Chi por­
ta a loro sacchet te di biada 
e ehi zucchero e caramel le . 
Per ««imbattere il freddo non 
m a n c a n o le morbide coperte 
di lana; per permettere un 
sonno tranqui l lo e riposarne 
la pagl ia A iene r innovuta ogni 
giorno. (isfJutta e in gru» 
(piantiti). Per i m p e d i r e agl i 
a v v e n i r i di mettere in ope­
ra le sol i te astute b irbonate 
a d a n n o del miccio , i paesa­
ni m o n t a n o a n a n o la guar-
dia <la\aliti a l le s ia l le , N e p ­
pure si fidano di «hi con aria 
amica arriva <on mani ««li­
me di <-hi«'chi e leccornie. 
I 'uomo di sentinella ha l'or­
dine di ass.iggiiire ogni co>a, 
mezza a lui e mezza al mic­
c io clic lo guarda c o n occhi 
languidi e impazient i . Abi­
tualo al bacchio e al mani­
c o della f r i t ta , il p«i\ero mic-
cet io v j \ e «ont i i iuamente m e ­
ravigl iato. 'I inioro-o «li rom­
pere quell 'equil ibrio, non osa 
neppure di s focare i raizìi «lu­
gli partono «lai cuore. Del re­
siti trascorre l'intera giornata 
col muso nella greppia e in-
prassercbl«' a \ i s ta sot to il 
morbido imbott i to se JIOU gli 
imponessero le «piotidiane 
sgropponate nella c a m p a g n a 
« on indosso il fantino. Fini to 
l 'al lenamento, il micc io rien­
tra m a d i d o «fi -i idure e siil>j-
to -'«ivveiit.i albi jrreppia che 
ritrova co lma «Pogni ben di 
Din. 

1 micci. s o n o San Giusep­
pe. m a n g i a n o zuppe , doppia 
porzione «li biada. a \ e n a «on 
radiYchio. niente «-amie, nien­
te fieno, e zucchero a volon-
tà. 

La gara comincia a l le due 
e nic/ . /o. I micci bardati e 
pittural i c o m e «loiinette «li 
malaffare, u n g o n o c o n d o n i 
nel la p iazza «lavanti al la ch ie ­
sa. D a lì partirà il corteo. 
» Giudiz io > è il pr imo. I c o ­
lori «Iella, sua bardatura staio 
il b i a n c o e il nero. .Ma non 
M*mbra fiero «Iella «lìvisa. 
C a m m i n a a testa bas-s«i e a 
passi lunghi , c o m e una per­
sona pensierosa, l 'orse intui­
sce che la fiaba sta per fini-
TC. L o «'gl ie « Ronzino > «iel­
la «'«mtrada <• M a r / o c c h i n o ». 
bardato «li g ia l lo e TO>SO. La 
' Lolln > chi iu/eva la prima 
terziglia, una micc ia «lai gran­
di occhi neri, il p e t t o robu-
M O e le jramlie «liritte. M a era 
smorfiosa. Si fermava d a v a n ­
ti agli assembrament i , o m a \ a 
la urente e rideva- N o n voleva 
saperne «lei corteo. O g n i i a n -
t«> sì l e c c a \ a la bardatura 
mezza bianca e m e z z a verde 
flottiglia, -scrollava la testa 
da l la criniera arricciata «li 
fresco e PÌ vol tava a g n a u l a ­
re la folla da l l 'angolo degli 
occhi . Kra la micc ia «lei pae­
se d i Ripa e sost i tuiva il po­
vero < Batt i lo > a z z o p p a t o d u ­
rante l 'ultima giornata lavo­
rativa. 

Poi gli altri. ' B r u n o » «letto 
<• Turb ine > «Iella contrada Ra­
nocchiaio. ' Crina > la micc ia 
«Iella frazione Pozzi . < Gior­
g i o i «lei P«»nte «li Ta\ol<- «<»n 
irli zoccol i dipint i di azzur­
ro. t Pier ino » piYc«>Io e re­

calc i trante d i fendeva i colo­
ri «Iella Madonnina. Infine 
< Rondinel la », il capolavor«> 
del l^ £>tr<5st*Ja rfccòinpagatuo 
da tutti i suoi sostenitori . Ar­
rivò nel mezzo c«mie una 
M'hìoppeuata. , th\ «.iin pule-
tiro! — 'gridifroiiu1 Rli a w e r -
s,iri. — (Queliti non conia , non 
è un micc io \ era«e : fuori il 
puledro! >. Ma in quel lini­
mento e Rondinella > si piegò 
sui g inocchi e ragliò. lira s tan-
c o per i troppi a l l enament i . 
I o portarono su a braccia e 
qualcuno , di soppiatto , gl'hi-
fi lo sve l to fra i denti sa D i o 
che cosa, e Romliuella » ripre­
se a scalc iare e a ragliare. Lo 
tenevano in quattro. Puzzava 
ili v ino c o m e un cavatore e i e 
si rispetti. D o v e non arrivava 
con gli zoccoli , r imediava coi 
denti e la testa. Tirava testa­
te «he .sembrava un monto­
ne. La gente si aprì. Nel la 
piazza a v v e n n e un fuggi fug­
gi. A n c h e gli altri micci pre­
sero a imitarlo e ragl iavano. 
Per farli smettere, la folla si 
mise a ragl iare è vi riuscì. 
Ma non riuscì a rimettere in 
sella il MIO fantino, ubriaco 
fradicio, l a m i n o e c iuco , chi 
sa perchè, se la presero con 
!<• autorità con un l inguaggio 
polit ico. La ee lc te fu c o s t e l ­
la a intervenire ««une duran­
te gli scioperi e portarono \ i.i 
c i n t o e fantino. Ma accadde 
dell'ai irò e questa volta all ' in­
gresso del c a m p o «la g ioco 
trasformato in pista. Il c a m ­
po a p p a r i v a p ieno s tr ippato 
di gente accorsa «la tutt i i 
paesi, dal mare e dal le A p u a ­
ne. In testa al corteo g a l o p ­
pava sopra u n bianco destrie­
ro l 'araldo col gonfa lone «lei 
paliti. Il gonfa lone rappresen­
tava la Saera famiglia duran­
te la fuga in Kgitt«> sopra un 
as ine l io «li bisso. Tutt'a un 
tratto il b ianco destr iero s» 
impuntò e l'araldo col g o n ­
falone finì a pallette iti mezzo 
al prato , i ra un u r a g a n o di 
risa e di urli. Non sudarono 
moliti ad al l ineare i micci . 

Al via. il primo a scattare 
fu - Turbine •» del Ranocchia io 
segui to «la ' Giorgio •> e dal la 
i bo l lo s. t Ciiudiz.it>-, e < l \on-
z.inos e r a n o rimasti fermi. In­
vano i fantini l ' inci tavano a 
gran colpi tb bacchio, m e n t i r 
la folla li sp ingeva per die­
tro. < Turbine > ga loppava lon­
tano con dieci lunghezze MI 
la - I.ollo s ehe veniva a pas­
so di marcia senza curarsi del­
le lagr ime del fant ino e de­
gli urli «Iella folla. Di «o lpo . 
' T u r b i n e - M fermò. Frusta­
te <• ca l cagna le , moccoli e pu­
gni fra gli orecchi l o la»eia-
V,III«I indifferente. 1 micci do ­
v e v a n o percorrere tre giri. In-
tanto f Giudiz io s e • Ronzi­
no * ven ivano al passi». I n 
i Lol lo •» .si ravvicinava a pie -
co lo trotto, se imila «la < Gior­
g io •» «he ragl iava in amore. 
l«i folla, ubriaca di risa, finn 
sapeva più se guartlare la 
' Lol lo > o occupars i degli a l ­
tri. di quell i di Pozzi . Q u e r c e ­
ta e Ranocch ia io che faceva­
n o pena. Sempre al t rono , vol­
tandosi ora a destra e ora a 
sinistra , la « Lol lo > v inse s e n ­
za fat ica . Seonrido fa < Gior» 
p to> , t erzo «• Giudiz io > s tac ­
c a t o tli un giro. Su quel le 
proppt» s c h i o c c a r a n o i m a n i ­
ci «Ielle /Fruste e i pugni de i 
s«»stenitori traditi . La fiaba era 
finita. Kra finita anche per 
la < Lol lo s. n«m «stante la 
vittoria e le feMe «li quell i 
di Ripa. Q u a n d o al di là «lei 
c a m p o , sulla via Aurelia ra­
gl iò «in a s i n o che trainava 
a n c h e «li domenica un grosso 
carro «li cavol i , i micci «lei 
pa l io gli t ennero Iiordnne e 
il c«iro si propagò inflispetti-
to nella folla «he si avv iava 
verso la p iazza . tra i baracco­
ni della fiera con i banchett i 
s tracarichi «li torroi.c. zucche­
ro filato e n«>ccioline. 

SILVIO MICHELI 

MILANO — Srrge Iteggiaui fotografato con la monile in 
tin.i iii.izz.» tirila t-ittà. I/attore [raiuesi', che il nostro pul>-
t'iico li.t potuto parti iolarmenle apprezzare in « CASCO d'orti », 
prendere parte al film ili Musetti • La donna ilei giorno * 

UN LIBRO SUL MARTIRE COMUNISTA DI CESENA 
V • \ . ., ' . . . . ^ v 

esempio ai òozzi 
Il dilemma che si pose a$H;aiitifasciati nel 1928,* La risposta del nó\{ra Partito t- Co 

iib'H di papà Cervi e di'M'alilaa'Sereni cosi.attesti biografia :è ini lucido'clociunrhto U 
Come i f) 

papà L.ervi e dì 'Manna Sereni eosi.qttesti biografia iè1 iin lùrido ̂ documentò biella v 
dignità con la quale i comunisti italiani hanno sempre saputo affrontare tifiti più dnra (uova 

diKU5«kini in fftmi«lia. P o r r In^sw in lr.i M. Nel febbraio t9ìS cominciò 
a spargersi per la Romagna e 
nel partito e negli ambienti 
antifascisti di tutta Italia la no­
tizia che Gastone Sozzi «fra stato 
prima veviziato, poi assassin ito 
uall'OVRA nel carcere tli l'o-

."i 

La ttirtura e l'assassinio di 
Gastone Sozzi e altri fatti ana­
loghi che si verificarono in quel 
periodo a Genova, Milano e al­
tre città dimostrarono che la po­
lizia politici fascista, l'OVRA, 
axect ruevuto la dirertiva dì 
impiegare ogni mezzo, anche il 
più ripugnante e bestiale, per 
stroncare il movimento comu­
nista, i! quale dopo l'emana/io­
ne delle leg',;i ecce/iona!. vie! 
novembre 19.26, i iuec* di ces­
sare la propria attività, come 
avevano fatto tutti gli altri par­
titi e movimenti antifascisti, 
l'aveva intensificata. Nel cors-o 
de! 1917 centinaia e centinaia 
dei più insti dirigenti e mili­
tanti comunisti erano stati ar-
rcsi.ui e svistituiti con \':r; A\e. 
sebbene meno preparati, aveva­
no 1. 

«quattro volte •avevano • dovuto 
essere ricostituiti, anche in me­
no di un anno, i comitati delle 
organizzazioni ili base e delle 
federazioni e, malgrado tutti s;!i 
stor/i e i;li eroismi, in molte 
Provincie i compagni avevano 
perduto ; collegamenti 
loro e col centro de! 

f V i r 

tra ili 
partito. 

il IHISSO ilevisivo 
In quella situa/ ione i nuovi 

sanguinari metodi dell'OYRA 
posero brutalmente davanti .11 
comunisti il dilemma: o cessare 
la lotta in attesa di tempi mi­
gliori (ciò doveva pi>i portare 
m vari casi a torme acute sii 
settarismo o piano piano a un 
adattamento opportunistico al 
regime esistente) oppure conti­
nuare la lotta con tutto quanto 
n ò comportava. 

l i n o allora essere comunisti 
non era stati» facile, aveva si­
gnificato le bastonate dei lasci­
si 1, gli ariesti. le condanne ilei 
tribunali ordinari, il carcere e 
il contino, ^-i perdita de! lavoro, 
tli molti .un.ci e spesso penose continuato .a lotta. Tre 
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L'avvento della "transfer,, 
• _ » '• . • j C a f •' ' * * , l * • 

rivoluziona l'industria 
Con l'automatizzazione tendo a scomparire la singola macchina mensile - Che cosa è la rcim-
ftostazione automatica - Le conseguenze di ordine tecnico sono tutte d'importanza primaria 

U n o defili a.-pctti più i n t e -
ìLV.-anti e (ti mnegior pesti 
del la progress iva au tomat i z ­
zazione dei processi industr ia­
li è l 'avvento del la ea tena 
•< transfer », o catena di l a ­
voraz ione a re impo 51 azione 
automat ica . 

Con l.t catena « transfer ». 
v i e n e a .-comparire la s ingola 
macch ina utens i le . V i e n e c o ­
struito un compl i ca to te la io . 
lunati spe-.Mi parecchi anetri. 
e «pesati dispo.sUi a v.ig-za£. 
Mil quaJe SOIHI m o n t a t e '.e te­
ste di lavorazione, oss ia una 
serio di nucle i cost i tui t i eia 
un motore , da un utens i le 
ino.-.-a> ttal mottire s te s so e 
«tal d i spos i t ivo per l ' avanza­
m e n t o de l l 'u tens i l e . Le te.ste 
di lavorazione portano d u n ­
q u e punto tii trapano, frese 
o a i t n tipi di utensi l i . 

Il pezzo, spes.so un pezzo 
di fu.s-one (un b locco motore . 
un correr, una te-stata di m o ­
tore) v i e n e importato u n a 
volta ner tutte .sovente su una 
si iecie «ti slitta .jxirtapezzo: i] 
pezzo, c o n o c-enza sl i tta, v i e ­
n e a v v i a t o l imgt»'i l te la io , e 
pi arresta sot to la prima t e ­
sta di l avoraz ione , d o v e s u ­
bisce la prima lavoraz ione . 
Q u a n d o questa è -finita, l ' u ­
tensi le si so l l eva dal pezzo. 
il pezzo r i p i e n d e il s u o c a m ­
m i n o e si .Trre.sta in corr i ­
spondenza «iella seconda t e ­
sta tJi l avoraz ione c h e c o m ­
pie i! =;uo lavori), dopo di clic 
il i>ezzo v i e n e presentato a l la 
terzi) testa di lavoraz ione e 
così v ia . 

I! pezzo .subì>ce così una 
serio di lavorazioni , che n-
vreljber«» r ichiesto d i v e r s e i m -
no.-"tazioni =u d i v e r s e m a c ­
ch ine . Natura lmente , la c a ­
tena " tran- fer >» non lavora 
rn pezzo al la vol ta , ma una 
-erie d; pezzi u n o d o p o l 'a l -
t-*i. di m o d o che appena una 

testa «ti lavorazione ha t'unto 
il siiti lavoro su un pezzo. 
arriva .-.ubito un altro pezzo. 

Natura lmente , i disposi t iv i 
che pres iedono al m o v i m e n ­
to dei pezzi del le s l i tte por­
tapezzo e de l l e te.ste di l a v o -
raz.itme. disposi t iv i qua- i tut ­
ti de l t ipo e le t tronico , .-mio 
es tremamel i te comple.-.«i. 

Studi meticolosi 
E' a l tret tanto e v i d e n t e che 

ima Cittetiu «li lavoraz ione 
predisptista per la htvt»ra/io-
i ie «ti \it\ dato .pezzo n o n si 
presta a l tro che alla l avora ­
z ione «lei o e z z o stesso . S e o c ­
corre c a m b i a r model lo , b i s o ­
gna smontare le tes te di l a ­
voraz ione ed i centri di «-o-
m a n d o , costruire un n u o v o 
telaiti su cui montar le teste 
di l avoraz ione ne l la n u o v a 
pos iz ione richiesta, predispor­
re i d ispos i t iv i di c o m a n d o 
perchè facc iano c o m p i e r e la 
n u o v a sequenza, tli «iperazioni 
richiesta. 

Questa operazitme r ichiede 
l ' in tervento di operai p a r ­
t i co larmente special izzat i , «li 
ingegneri e tecnici c h e s t u ­
d ino le s equenze di o p e r a z i o ­
ni da c o m p i e r e e la d i spos i ­
zione più c o n v e n i e n t e d e l l e 
teste di lavorazione, e. .soprat­
tutto. -richiede almen«» tre o 
qiinffro «irsi «li t e m p o , d u ­
rante i qual i , natura lmente , 
quel .-ettore del l ' industria noti 
produrrà u n so lo pezzo . 

Le c o n s e g u e n z e di ord ine 
tecnico pono moltepl ic i , e tu t ­
te di primaria importanza. 
Per prima cosa , occorre c o ­
struire non più de l l e m a c ­
chine utens i l i del t ipo c o n ­
venzionale . ossia per unità 
s ingole , per quanto a funz io ­
n a m e n t o Automatico, ma. t e ­
ste di lavorazione s m o n t a b i ­
li. e soprattutto di-p«i-it:v i di 
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UHibertjo dei ricchi 

c o l l e g a m e n t o e comando, f i­
nora sconosc iut i . Sia lo teste 
di lavoraz ione flit» 1 d i spos i ­
tivi ili c o m a n d o dov tanno a-
vere ia tnagg io ie e last ic i tà 
pii.ssibile. o.ssia d o v ' . m n o e s ­
ser previs t i per potè: operare 
-.n una g a m m a di o tidiziotu 
per quanto postilli.»- e s tesa , 
dato che , q u a n d o i costruisce 
la testa <ti lavorazione e il 
dispos i t ivo di re^i-'.azitine e 
comando , non si .-a t inaie s a ­
rà la struttura nelle ca tene 
» tranaler .. ne l la qunle testa 
e coniando saranno inseriti . 

In s e c o n d o luoyti, gli s t u ­
di e le esper ienze c o m p i u t e 
siti nutivi model l i da produrre 
d o v r a n n o es-er condotti ci>n 
limita maggior»' met ico los i tà 
di «pianto si fa oggi . M e n ­
tre con la p t o d i u i o n e coti 
macch ine convenz iona l i j>or-
tar de l l e modifiche ad un 
pezzo m coisti iti produzione 
di sol i to non ha gravi c o n s e ­
guenze , tal i c a m b i a m e n t i , n e l 
caso di una catena >• t rans ­
fer », c o s t r i n g e i e b b e a s m o n ­
tare e r imontare le te- io «li 
lavorazione e a prodi-porre 

si va le di una macchina 
u. t ransfer ». 1̂ « f i d e r a n n o n e ­
cessari degli operai che s o r ­
veg l ino e provvedano alla 
m a n u t e n z i o n e ordinaria «Iel­
le ca tene « t r a n - T e r » (lavori» 
assai d iver so da quel lo di un 
tornitore o tli un fresatore) . 
operai addett i alla n ianute i i -
ziont» ordinaria dei d i spos i ­
tivi th comando , e .-.quadre 
<ii specia l i s t i , a l tamente q u a ­
lificati, .|>or procedere alla 
cos truz ione dei nuovi telai , 
a l lo .snitmlaggio e montagg io 
de l le teste di I.ivora/.itme e 
alla nuova regtilazione dei 
dispos i t iv i di c o m a n d o . 

Q u a n t o agli unici tecnici . 
nella progettaz ione dei pez ­
zi dov ranno tener presente 
per prima cosa le caratter i ­
s t i che de l la nuova lavoraz io ­
n e ; e«l i tecnici e gli i n g e ­
gneri , o l t re al n u o v o pezzo. 
d o v r a n n o progettavo la corr i ­
s p o n d e n t e nuova catena , c o ­
sa tutt 'al tro che faci le e s p e ­
dita . 

N o n è da credere natura l ­
mente c h e la catena •• t rans ­
fer •> t e n d a a sost i tuire c o m -

Abbiamo 501/0 le mani un\ 
nercln'o libriccinn «tinto. i!'\ 
quale rarenslie una ferie t/ij 
artirnìi anonimi the furono* 
pubblicali fìat fiiornalc ro-\ 
mano II !>«*r-.is!ier«\ durante', 
le elcrioni amministrative 
svolte*! nel 1S^"i nella (api-
tale. < le oche ttel Campi-
rioglin . è iì titolo dell'opn-
rrolo. e dentro ve una mi­
nuscola sallcria di ritratti 
delle lontane finire che *i 
posero a protagoniste ili 
quella battaglia. Sono nomi­
ni la cui notorietà non è pas­
sata alla storia, personaum 
dai nomi ne filetti: ma balzai 
afili occhi, alla fine della /«•/-
tura, la triste ed accora la , 
conclusione cui giunce il' 
pamflettista: * Il numero dc-\ 

sulle vie, sulle terre, su sii', 
appalti tutti municipali £ d - ! 
tarsi in lotta accanita la ' 
Banca (Generale, la Sazìon.i-Ì 
le. la Tiberina, il Ranco di 
lìoma. di Sapoli. di Sinlia: 
ima colluvie di sente che s r 
prepara il piatto nelle eie- • 
7Ìoni e «i manSia dopo la 
pietanza colta ». ; 

Roma è città ili scandalo.] 
e sembra quasi die ofini\ 
strada, ofini palazzo, abbia 
impastato, tra la calce del­
le mura o tra le pietre, il 
*no brano intrallazzo cotica-', 
crato dalla storia, l'i fn inta­
voli a un assessore all'edili-' 
zia che ro*ì risolse il proble­
ma delle costruzioni: edifiri 
in Irsname. fn legname fu 
fatto il Mattatoio, ed i butti. 

re di Barn he e tli prelati.] Monsignor De Merode pntc-
I vi dal ISTI fu posto il prò-j na benissimo accordarci uni 
l'Irma della espansione nr-, tpialehe mangiapnte. se vi 
batta in una direzione piut-\ tra da trarre un buon tilde 
tosjtt the in un'altra. I~a co-\ 
s.i fu risolta ioli facilita, di­

datta costruzione ilei Tr.tfu-
r«> «» di l ia \aziniialc. 

• • * 

Di eio nuovamente si */.» 
tlist nteiitln: e di niimut cle­
ricali e laici parolai sono a 
Inacetito per condurre hi 
porto una speculazione che 

ili affiliati alle Banche èj a&nnizzandn lo demolirono.'' 
spaventevole in Consiglio, r.ì in Usuarne furono fatte pa-\ 
dico spaventatole pere he] lettre e musei, e il vento e 
questo prepotere dei capita-\ il fuoco le ridussero pnlve-^ 
Ii*ti è un t-rar>e pericolo nelt re e cenere, \ulla di «ran- | 
momento attuale di Roma. 
.Voi a b b i a m o as*Mfjfo a un 
contratto nel quale la Tibe­
rina ha un utile di tH-nticin-
que milioni, realizzabile in 
due o tre anni: abbiam visto 
ri/tettare un propello di fial-
leria solo perche era miglio­
re di quello fatto da una 
Banca; vediamo sulle case. 

daloso vi sarebbe ni ciò. nul-l 
la di abominevole al di là" 
tli un'idea un po' balzana. 
*e non si fos*c dato il <a*o 
che l'assessore in questione 
fosse efili stes*o un negozian­
te di lefinami. 

Scandali su scandali, pie­
tre «11 pietre che hanno crli-
ficato questa città, per oole-

Ctl-l 

e l ! 
far pendere la bilaruia in] 
/.tvorr ilei tfiiartieri alti con-'\ 
trillili il fatto che monti-1 

zìi or De Merode possedeva. ì 
ivriut fa stazione1 e rfìtquilt-\ 
no. una quantità di terreni] rischia di oscurare la fama 

tii Monsignor De Merode: ta­
le ' è In speculazione della 
Società deaerale Immobilia­
re. la quale slava i>er rio-
*fire ad imporre alla f•imita 
comunale ili Roma, prima 
1 h'rlla morisse, la approva­
zione di un prnficlto (quello 
dell'alberfin Uilton. l'alberati 
dei ricchi! il quale avrebbe 
moltiplicato il valore di cer­
te sue aree. Eppure <pialt o-
<<i di mutato c'è. rispetto al 
passato. - l.e elezioni a Roma 

scriveva quell'anonimo 
scrittore — avendo per ba*e 
coalizioni capitalista he. non 

poi bisognava essere disposti ail 
attrontajo. prove ben più dure: 
anche la tintura e la morte sa­
pendo compiere con l'erme/*.» '.'. 
propriii dovere fino all'ultimo. 

O^iu comunista dovette ca­
rattere «ine! dilemma in se stes­
so. ion la propria coscienza, nei 
primi mesi de. I'JÌS e dargli una 
li-posta chiara. I la risposta in 
eome doveva, come non poteva 
non essere. Migliaia di conimiis'i 
coni miaroivo !.v lotta. I u quella, 
più .incora ti: «pianto si era «lo-
\ aio supportale tino allora, una 
nuova iU*cisi\a prosa de! fuoco 
che dimostrò l'invincibilità «lei 
Partito comunista e ;.;!i permise 
ih lottare sompie, m tutti i mo­
menti, i-i tutte 'e sima/ioni, an­
che le più Jetiiora! zzanti e le 
più tragiche, conno :'. fascismo. 

-Queste c«>-e ni -ono venute 
alla niente lesemi»» il buon lilsm 
die |-elice t'h.iann ha ve ritto 
per ricordare l i \ 11 1 e il sacri­
ficio «li (ì.tstoue Sozzi (iV 

1 ' un ilsro die .inpre-siona, 
che la pensare. I auioie I\\ÌÌÌ ha 
ma, cimose uno Gastone Sozzi. 
\\.\ laccolto >n d. lui nini 1 «lo­
dimeli!! che è ru-cito a trovare 
e 1: espone senza nulla conce­
dere alla tentazione di roman­
zare un'esistenza che per vari 
versi a questo otfriva ricchi mo­
tivi. Sono nconli dei compagni 
«li Gastone, lettere sue alla 11-
IIII^'I.I e a N'unii 1. la sua com­
pagna, svino racconti di Nonna 
«ili breve tormentato periodo 11 

Per !a sui capacità 
e -erietà e.;li divenne a |S anni 
vi dirigente più noto e autorevole, 
de'la gioventù comunista in pro­
vincia di lorlì. P«n venne l.t 
lotta armata contro le squadre 
fasciste e Gastone per sottrarsi 
a'l'arresti» «lovette 
TIMMIO, a'.i'Oii/tiie 
«li a'.'ora Granissi 1 
pre«»cCupav ano ili 
qmdr. sol.«li, ben 
e-li v enne ;m iato 

spostarsi a 
.V.'io.o. I in 

• Tii^liatti s. 
formare ile: 
preparati e 
a I.enm^ra-

ili. con a'tn compagni iti.iaui 
per frequentare una scuo'a ili 
parimi. Trascorsen» cosi alcuni 
anni di studio accanito per ap­
prendere 1 principi de! leninismo, 
'iberar«i dalle posizioni e-areni.-
ste di cui era ancora amm l'aro 
ii nostro partiti», assimilare 't 
•rande esner.enza ilei ho 

I pini assonati 

. potere e .a 
nuova -oc età 

ne'la lotta per 
costruz.one del'a 
socialista. 

itrvw vsislvnzft 
Sozzi ritornò in Ita'ia ne! 

19:*, lece un anno di servizio 
militare, poi andò con la sua 
compagna appena sposata a oc­
cupare il po»to di lotta che !a 
Direzione de! partito ^!i aveva 
assegnato. Seguirono due anni 
ili lavoro clandestino, p«»i l'ar­
resti», tre ntes'i di torture e la 
morte. Come rutto sembra rer-
ribiimeiitc 
l.bro di 

semplice, l-'ppure 
dimostra i!!a 

base dei documenti quanto fosse 
ricca di pensieri e di idee, tur­
binosa «li Iniziativa, ili «indio 

Castoni' Sozzi insit'im- t-tin la mutili»' Norma 

cui turono fidanzati e vissero 
ins.eme. Tutto ciò dà una im­
magine s«»bria e precisa de! mar­
tire coinuuist.i ceseuaie e ne fa 
conoscere nuovi aspetti, soprat­
tutto «li ordini' intcriore, anche 
a quelli che meglio !o conob­
bero. 

Gastone So/zi fu assassinato 
che non aveva ancora compiuto 
i\ anni. La sua vita p o l l i c i 
non potè quimli che essere breve, 
*) anni in tutto. Tiglio di un 
arrigiano. studente delle scuole 
medie, c;!i cnin» nel movimento 
socialista sen/a difficoltà e sen­
za scosse, li» niotiii de! tutto 
naturale come avveniva e a\--
viene per tanri giovani emilia­
ni cresciuti ni famiglie e in am­
bienti di trjdi/ionc e di ideale 
socialista. La sua adesione, però, 
non fu mai f«>rma!c e superfie-ia-
!e; e^li aveva esigenze serie e 
profonde. Ne! movimento so­
cia".sta a'Inra il sentimento, la 
passione, l'entusiasmo errano pre­
dominanti e !a teoria poco con­
siderata e conosciuta, q.i.indo 
no i tenuta m «lisprc^ •>. So / / - , 
«liciasscttcnrte, si mise a stud-are 
!c opere fondamentali di Marx, 
.1 ricercare una* g.iisra risposta 
a;'!i interros.it:•• : e a: problemi 
the venivano post tì.\'. movi­
mento rivolu/onar.o delle mas­
se in quel dopoguerra, fu uno 
dei primi e «lei povhi :n Roma­
gna che compresero f.n dall'ini­
zio i' v.l'ore dell'opera iniziata 
a Torino «li" gruppo de!!'Or«/;/»t-
.V;;oi o. 

Pariec.piru',» a!'e 'otte ope­
ra e e contati.ne •»• rese ben pre­
sto cono» che il vecchiii Partiti» 

e di ano-ita quell'esistenza cosi 
lire» e. 

I! libro «li Chi.'anti. che è gi i 
a.'.'.i sua seconda edi/i«»iie, ha io 
stesso carattere, !o stesso valore 
p«»!ir:c«» e morale di altri due 
libri che negli ultimi mesi hanno 
asaro un grandioso successo: 
/ mici sci te fi gli di papà Cervi 
e / £toim (Icll.i miilra iit.t di 
Marina Sereni. Tutti e tre, in 
torma diveri.i ma in modo s!a-
ceVtJ ; e profonda mente umano 
raccontano come vivono, amano. 
pensano, lavorano, lottano, come 
sanno soffrire e morire per il 

idei a'e 1 comunisti italiani. 
Gastone Sozzi è uni» dei primi 

che sono c i ti ti ri sulla strada del 
sacrificio. Ma il suo impegno 
nmra'e «li prepararsi in modo 
adeguato, multiforme, profondo 
per servire degnamente la grande 
causa alla quale si era vorato, 
la sua lotta e i' suo martirio 
hanno dir«» dei frutti c»»p;osi. 
l"ssi hanno insegnato .\d altri, .1 
molti a.'rri a seguire con fermez­
za ed eroismo !a sressa strada 
de! sacrificio, quando è stato 
necessario, la via del!» 'otta sen-
r\ tentennamenti per 'a 'ibera-
/irsne de'.a classe operaia e di 
rutti gii sfruttati e g'i oppressi. 
I compagni d'arme di Gastone 
S o / / ; , i g.osani d e l i <ui gene­
ra/.one che f<>n«lar<»n,s .1 parti­
to comun.sta ne' 1921 e che lo 
portarono avanti ne! tentenni»» 
fase.»:» von«» oggi tri i dirgenti 
comunisti più noti e amari ne! 
nostro paese, segu ti non d i po­
che m.g'iala ma iti nv!-.»»ni d. 
'av<sratori. Y se meno virt me 
s.ir.n*iu o ' i necessire in Italia 

mondi» per '.'a'- aurata e »' 
1 

La segreteria della Quadrien­
nale ha diramato il seguente 
comunicato stampa: « La Com­
missione per il conferimento dei 
premi della VII Quadriennale 
— composta dei pittori Vin­
cenzo Ciardo. Gino Severini , 
Alber'o Viveri, dello scultore 
Pericle t'azzini, dei critici d'ar­
te Fortunato Bcllonzi. Giorgio 
Castelfranco e Gian Alberto 
ih'irActpia. noiicJn» dei Rap­
presentami degli Enti istitutori 
dei premi stessi ha assegnato 
il Premio itulivi.-ibiie di scul­
tura di lire due milioni a Gia­
como Manzìi; il Premio di pit­
tura di lire due milioni del­
l'I M I a Bruno Cissinari (un 
milione » e ,«d Antonio Corpora 
o .Manin» Giarrizzo uin niil io-
1)0 diviso fx aecpiol; il Premio 
del l ' irlaincnto uni mil ione) ex 
•tctpii» a Kt.inco Gctitilini e a 
Bruno S u'tti. i nove Premi del 
Comune di Roma (per com­
plessive l u e «piatirò mil ioni) 
ocr hi punirli; a .Mario .Mafai 
uni mil ione) . Giovanni Bran­
caccio e Corrado Cagli; per la 
•icitUura: a Luciano Minguzzi 
(un mil ione), Agenore Fabbri 
e Giovanni Tizz.iiio. per il bian­
co e nero. ., N'inizio Gulmo, 

e\ .chi j Luigi Spac.il e Fabio Massimo 
Solati . 1 di .vi Premi della Giun­
ta Provtiici ile di Roma 1 per 
comples.-ive lire «lue mil ioni) 
• ii pittori Saro Mirabella. Mar­
cello Muccini, Domenico Pu­
rificato e Renzo Vc-;pi<;uatu, utili 
scultori Franco Canntlla, P i e ­
tri» Cotis'agra. Giuseppe Maz­
zolilo e Augusto Perez, ai b ian-
coiieristi Lorenzo d'Ardia Ca­
racciolo e Tono Zancanaro; il 
Premio •• Lazio - di pittura (per 
complessive lire due mil ioni) 
a Luigi Montanarini, Orfeo 
Tamburi. CJuiseppe Cesetti, 
Beppe Guzzi, Francesco Trom-
badori e Giovanni Consolazio­
ne; i! Premio della Presidenza 
del Consiglio ad Amerigo Bar-
tuli; il Premio di pittura - F. 
Peiotti.. . istituito dall'Ufficio 
Attività Culmi-ili della Demo­
crazia Cristiana. a Giorgio Celi-
berti, il Premio - Elccta - per 
il bianco e nero ad Alberico 
Morena; il Premio •• A. Bucci -
per il bianco e nero a Rodolfo 
Margheri. 

La Commissione ha inoltre 
assegnato eintpie premi-acqui­
sto dell'Ente Nazionale di As ­
sistenza e Previdenza per i Pit­
tori e Scultori iper un totale 
di ottocentomila lire) ai pittori 
Attilio Alfieri. Raffaele Castel­
lo. Gemma D'Amico. Carlo Mat­
tioli e Cesare Mocchiutti; it 
premio-acquisto del Banco di 
Roma per mi medaglista allo 
scultore Orlando P. Orlandini. 

Altri premi-acquisto erano 
stati conferiti in precedenza da 
Commissioni autonome: tiuattro 
premi-acquisto della Pro Civi-
tate Chrisitana di Assisi (com­
plessive lire un milione e m e z ­
zo) per opere di soggetto cri-
stologico ai pittori Gisberto Ce-
rntvhim e Giuseppe Canali e 
afili scultori Angelo Biancini 
e Antonio Biss i : premi-acqui­
sto dell'Ufficio Attività Cultura­
li della Democrazia Cristiana 
ai pittori Felice Ludovici e 
Sergio Romiti e allo scultore 
Amelio Roccamonte: premi-ac­
quisto della •< Marte Film - e 
della - Documento Film - r i ­
spettivamente allo scultore Ò-
scar Gallo e al pittore Orfeo 
Tamburi. 

Il Premio - Parigi •- è stato 
assegnato all'unanimità da una 
Giuria autonoma francese — 
composta dei pittori Jacques 
Villon e Ay.uirice Brianchon. 
degli scultori Je.m Arp e Ossip 
Zadkine e dei critici d'arte 
Pierre Courthion e André Cha-
stel - .1 Enrico Prampolini per 
la pittura e aI giovane triesti­
no Giuseppe Xegrisin per In 
scultura In totale sono stati 
premiati cinquantadue esposi­
tori 

orga-i- . . 
ro'eti- l r r '>r-'" ,'-*-' comu.n.vm.s e »> -ira 

da lui acquistati a bpfsisti-
mtt prezzo} che funma'poi 
rivenduti come terreno per 
fabbricarvi. I quattrini non 
hanno max avuto colore po­
litico. ed ni quella fare cu-i 
da ilei terreni erano nilc-
rr-*.ttc, oltre mon*icnorc. ati-
t he molte persone le quali 
avevano mezzo di far vale­
re la /oro influenza e natu­
ralmente non se ne ristet­
tero . 

\oi abbiam sempre sapu­
to che i quattrini nem han­
no odore, ma rhc non abbia­
mi colore politico è cosa the. 

l'n .ippjrrrrhin a racsi beta .utoprrato prr il rontrollo tirila 
siiprrfó ir «ìrsli abrasivi in fonili, tifila \i*ros«t» tlrtli ade­
sivi. tirila quantità i lr l | 'ai lrs i \o applicato sul I o d i o tli 
«.o\tc*nn. nello spessore tirila «-aria o tl«"lla tela tiri sup­
porlo. «rtriera- Il tliopositito fornisce tutte ir intlirazioni 
SI-DM ton rio interrompere il ciclo «li prottuiionr rontinua (:' . . \J r; ,5\ t ì a, Pacifico, . n> s c i 

d u m o la oosiihi'ità di utilizza-';f 
«1 i n v i o n u o v o 

-.n.-un/i tutto a co oro 
suro e sisr.o mori. 

socialista era incapace d. 
nvzarc a r.v «»'u/.«»ne p.. , 
ria e d. c»»ndur'a a'ia \ mori i , j 1 " , 0 * u t " 
O - t . ne! i l i * , dopo !a seconda l ^ e a n n o 
•.-uerra mond.a e. do P , . che .an;.)- -"™ C i s t . n e S0/ /1 . 
camb-amen:: ni-i.i avvenuti ne1. 1.1'IGI .AMADF.SI 
monchi e che un -i-tema d Star.' 
so. .a1.'ti -1 è itfermaro d.i"- • ]> FEMC-K CHII.ANTI. 

T.C S«::< tFditor: R.un.tn 
< ; > i - - o . 

tx>nia«ndi.!n!etany:ne le macch ine uteri-
Mi; eonwn7.ion;»W. In nvnne-
TY>̂ : sfinii ca.--:. «|ii<'.-t«i n o n 
avverrà . 

ckìè a restar bloccat i c o n ia 
rjrnduzk>np r>er lungo t e m p o . 

.\£".; elTei'.i (U-\ n.tmdo tlel 
lavoro ( s e m p r e su un piano) I j a js,,.^^^ - f . - . n - f e ' . t e n -
ICCXT.CO. d: q u e l l o ecr«iomicoj ( J ^ pn- t ic^ iarmente -oconcln i 
e - o v a l e par leremo in S « Ì U I - p r o 3 P t t i d ( v , : i cpeciaLsti 5 0 -
To> ,v.- i -: i .nro ni.a. na.-cita d' ! v iet ic i , ad Ostende-si , a tx>r-
n a o e -pecial-.zzazion.. ad un >, _.,; r ^ n , ^ , (\, offìnr.e tv>:n-
niK-.o ..s|>f-tto del l-.vort» n^'-.ip'rxzmeTMo a i r o m a t i c h e ; ,n-
r i n d u - t n a meccanica , e ai r h e w r q i l i 4 n l „ vonce -ne > 
riimino.' . - d--l n u m e r o di o p e - f p < i r n 2 ; < n j chf. p r^csedono e 

, -e?iKmo le lavt>r.«7.on: a l l 'u -
f re .-a l o -

Architetti cinesi re vie demo-rat Jc?se, parlameara--' 
* . . . • 

ri per arrivare a. six.a.ismo. A . » 

iena, iti i|i9--ai. dopo ja ;rM jalla Conferenid mondiale 
vT»'nr:one ti'ottftbrt n ' Ruwia.l ' _ _ _ ^ _ _ ^ 
dopo l'ini/ o lic'.'i crisi ^-neraVj PECHI.VO. 9 Il xice-pre-
dc! capital.smo, se non si \ o - ! .-icie.vo deil'AsSiK-iaZior.e dej»Ii 
leva Ì:AJCTC nel pantano J f ' - j are.hi:.'fi fii>.'-i. Y u n i T i n i 

L m , , ™ ' J'.<o. e p.»r-i:o icr. ;r. ^eroo 
art...» cApit.ii»' d<".. 1 Cina po-

t polare d:r«'"o j:i I:«l:;«. dove 

pantani» de 
l'opporrun smo e de m.M :mt 
vmo impotente, una to"a \ :a era; 

' .en/Kfi. i ì i ("ornitor; 
ri. ecc.). 

La nuova catena 

!ten-n!e. 
! Con q u e s t o <\-:ender- ; d o l -

neppure questo bravo «ro-i po<von fare a mrno di norf.i-

| l e operazioni automat iche , al 
«centro d e l l e quali .«ta la c a -

S'irse-annr» ( e ..'.anrif» g i à i t e n a « t r a n s f e r » , e att«»rno 
-.«-ir?end»> in fiT'.o i« m<»«ido) (alla qua le ,-d Vanno d i s p o -
ni iove i n d u - t n e specializza»-Inondo sempre nuov i c o m p i e s ­
te nel la p r o g e t t a / i m e e n e . - , si automat ic i , sjnmn v e r a m e n -
l.i c»»truzirrie di apparec - f t e alla sogl ia d; una r i v o -

111*1,1 pan farci credere, l'eroi 
esìi avena rafiinne in un 
*ensn: ehe non potevasi far 
distinzione tra certi cleri­
cali coperti di porpora e tcr~ 
ti latti presidenti di banche. 

re a Calla persone più n me 
no le fiate con il capitale ->. 
Ma ofifii. per fortuna, il po­
polo è in grado tli dire an­
che esso la sua parola. 

chiaretti 

chi.'iture di c o m a n d o , quasi 
s empre e'.eitrtxiiche. creando 
una n u o v a -.neciaiizzazione 
per operai , tecnic i , i n g e g n e ­
ri. n w n t a t o n e addetti a l la 
manutenz ione . 

In ìen«» alla industria c h e 

luz ione tecn ico-organizzat iva 
del l ' industr ia meccanica e h e 
ha Ria ogg i de l l e c o n s e g u e n z e 
social i , ideo log iche e po l i t i ­
c h e . c h e p o n e nuov i problemi 
e offrir n u o v e possibi l i tà. 

GIORGIO BRACCHI 

postib.'e e ^iu-:a, i i 
da 

ine 
;ne c i t i «lai parr.ro rx»svev.c«-» e 

i\c\-.\ por:aio la c'as^e operaia 
a' potere in Russia. Per que­
sto. da', seno dei vecchi partiti 
socialdemocratici, che avevano 
tradito allo woppin» del'a prima 
guerra mondiale, e dalle masse 
dei lavoratori in fermenti» vo--
^evan»» , pitt i t i comun.sti in 
liurop.1 e ne' mond»-» 

Gastone Sozzi prese parte al­
le accanite di«cussl«-»ai di quegli 
ann: e. come .'a enorme m.ii,;».'o-
nniA della gioventù sv ia l i sta, si 
schierò risolutamente per l» In-

', partec;p,Ta 
d»'ll'l*n.«»:i«^ 
ehi'»-:": 

a..« c»»nforcnza 
;n:crr.izionale ar-

ternanona.'e comunista, per a 
jfonda/ione de! Partito comuni-

Conferenza dell'UNBCO 
su! tirocinio giornalistico 
PARIGI. 1>, — Sotto sii -V.I-

-pici «ieirUr.osco .s-. e aperta 
oss i a l'.irii;: una co.iferenza 
intoni.«zionale .MII problemi del 
tirocinio si-.omahsUeo Vi par­
teciperanno .''0 iiiornalusti di 
var.c p-mi del mondo o nu-
fin-oxi a-M'rvaton tii «-«rszaniz-
zazi«vni profession »'i in tern i -
zioa'ili. 

I «tv.vri deV-i conftTenza du-
1 reranr.o quattro siorni 

E' naturale che 1 premi delta 
Pro Cintine Christiana e della 
DC rada no <i pittori e scultori 
che elianti uaranzia di fiducia 
a C/M li ha istituiti: né si può 
chi edere «illa yinria del Pre­
mio Parigi che sia essa a rico­
noscere il valore di gioratti ar­
tisti come Perez e Francese. 
Ma eh.' ci si sia dimenticati di 
(ìiitttiso come di LconciHo. che 
ti sia escluso Mafai dal premio 
rn<i«7(jfor«». che dulie cisepittuto-
ni emergano principalmente le 
opere del figurativismo generi­
co e disimpegnato dei Giarrlz-
:o. Gcnt'.lint. Sac:tL. Montana* 
rtm. Tamburi (con una punta­
rli verso l'.iiirattismo di Car­
pava e un lampo di impreve­
duta intelligenza nel le scelta 
</[ Cn.ffi'.'ar*); questi e gì: altri 
rilievi che facile è elencare sa­
rò segno di settarismo cultu-
ra'.e e di miopia critica. 

Ma la questione piti prore ' 
che cinque su nove membri 
della Commissione per jjh inc i ­
ti Sirino sfuri premiati: t pit­
tori Cerùcchini, rappresentanze 
sindacale degli artisti cderentl 
nl.'ij CJSL. Giarnzzo. Beppe 
Gti-rct rappres.-ntante il Sinda-
ccto Autonomo. Tamburi, che 
•ia r: re ruta addirittura due pre­
mi rappresentante della L'IL. 
e lo scultore Febbri rappresen­
tante dell,: Federazione Sezio­
nale deal: .4r:'sM aderente alla 
CGIL Va subito chiarito pero 
che Fabbri ir, seno ella Com-
misstone inviti avanzò la pro­
posta che i membri della corti-
missione stessa s: aszenessefa 
dell'esporre: proposta che per 
l opposizione del prof. Beltonzt 
e deah cifri membri renne boc­
ciata. Xe mancano fra pr inrt-
lart e 1 premiati t pittori Con-
so!u.rio»-c. setjrvrcno della C7SL. 
e Canali, segretario della Fe­
derazione Autonoma. Come non 
r cordare l'atteggiamento de l 
n:rroTV Af«:r,o Penc.'opc, segre­
ti* o «iella Federazione Suzio­
ni;'* deg'.i Artisti (CGIL), che. 
invitato ad ffpo-re. ha recli­
nerò l'inv.to? 

E' tempo ormai di esigere an­
che dalla Quadriennale che ffll 
erriti: chiamati a far parte eti 
commissioni con compito di 
giudizio sugli altri artisti non 
prendano parte alla esposizione 
Stessa, cosi come e stato sanci­
to per le, S i ennj ' c . Alrrirrtenrl 
pinati sospetti e d'jbbi conri-
m.crjnrìo a«i «iriu:is:iar«? gli ar­
tisti tMÌ.'ttni e quanti hanno a 
cuore "«ir:,- ':Os.ra, 

.\'0'i 'isu'.tcìo I I M I W asse­
gnata 1 n-cm: :s'.-tu:t: dalla 
Cassa per i! Meirofliomo. 
P . rch f? 
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